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In primo piano 
 

 
FEI 2009: approvati i progetti a valenza nazionale e territoriale 
 

La Commissione Tecnica di Valutazione ha valutato i progetti a valenza nazionale proposti e attuati direttamente 
da Amministrazioni centrali ed Enti Pubblici in virtù delle esclusive e consolidate competenze delle stesse 
Amministrazioni connesse alla realizzazione di specifiche azioni nell’ambito del Fondo. 
Le proposte progettuali, che ricadono nella modalità di Selezione Diretta, sono state presentate dalle 
Amministrazioni Centrali facenti parte del Gruppo Tecnico di Lavoro di cui all’art 2-bis del T.U. Immigrazione, 
D.Lgs 286/98, deputato alla formulazione di indicazioni propositive a sostegno delle politiche nazionali in tema di 
immigrazione. 
La Commissione di Valutazione ha valutato 13 proposte progettuali relative all’annualità 2009, approvandone 12, 
per un totale di 4.842.984,48 euro. 
 Si è inoltre conclusa  la procedura di valutazione dei progetti a valenza territoriale presentati a seguito della 
pubblicazione del 23 novembre 2009 degli Avvisi Pubblici, relativi alle seguenti azioni: “Progetti giovanili”, 
“Mediazione culturale” e “Mediazione Sociale”. Nello specifico, sono stati presentati 523 progetti, di cui 159 sono 
stati dichiarati inammissibili; dalle restanti progettualità sono stati poi selezionati 38 progetti ammessi a 
finanziamento (di cui pubblichiamo le graduatorie).   
I soggetti proponenti ammessi al finanziamento riceveranno una comunicazione riguardo alla firma della 
convenzione. Mentre per i progetti dichiarati inammissibili verranno comunicate ai proponenti le motivazioni di 
esclusione.  
 
FEI 2009: Avvisi territoriali - azioni 2, 4 e 5 

 
 
 
 
 
 
 

 
FEI - Proporzione fra finanziamenti disponibili e finanziamenti richiesti 
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http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/notizie/immigrazione/fondo_europeo_integrazione/00925_2010_06_11_Approvazione_progetti_Fondi_Integrazione.html_1562036127.html
http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/notizie/immigrazione/fondo_europeo_integrazione/00925_2010_06_11_APP_Approvazione_progetti_Fei.html
http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/notizie/immigrazione/fondo_europeo_integrazione/00924_2010_06_18_approvati_38_progetti_fei.html_1562036127.html
http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/assets/files/19/0487_Graduatorie.pdf
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Dalle istituzioni 

 
 

Identità e incontro nel Piano per l'integrazione nella sicurezza  
 

Si chiama “Identità e Incontro” il Piano per l'integrazione nella sicurezza presentato dai ministri dell’Interno 
Roberto Maroni e del Lavoro e delle Politiche Sociali Maurizio Sacconi e approvato in via preliminare dal Consiglio 
dei Ministri. 
Si tratta di un sistema di regole che, come ha spiegato il ministro Maroni nel corso della conferenza stampa di 
presentazione a Palazzo Chigi, consente a chi vuole venire in Italia rispettando le leggi “un percorso di 
integrazione eccellente”.  
Nello specifico, il Piano ruota attorno a cinque assi:  educazione e apprendimento; lavoro; alloggio e governo del 
territorio; accesso ai servizi essenziali; minori e seconde generazioni.  
 

 
                
“Data la centralità della persona con la sua libertà responsabile e della famiglia con la sua funzione educativa 
quali elementi essenziali di integrazione”, si legge nel Piano,  “le condizioni che potremmo definire prioritarie per 
rendere possibile l’incontro sono l’apprendimento della lingua italiana e dei valori costituzionali su cui si fonda il 
nostro Paese. La scuola per i minori e il lavoro per gli adulti sono pertanto i luoghi dove questi vengono veicolati 
in modo preminente. Ma senza l’accesso alla casa e ai servizi essenziali tutto ciò non sarebbe sufficiente per 
determinare un inserimento completo dell’immigrato nella vita della nostra società”. 
Tale inserimento passa necessariamente attraverso la figura della donna, intesa come motore dell’integrazione e 
target principale per veicolare i percorsi integrativi previsti dal Piano, il cui iter legislativo dovrebbe concludersi 
entro l’anno ed essere in vigore dal primo gennaio del 2011. 
“Siamo molto soddisfatti – ha dichiarato il titolare del Viminale - di ciò che abbiamo fatto contro l'immigrazione 
clandestina”. Il nostro modello, ha spiegato Maroni, permette “rigore e severità”, ma anche una “politica di 
integrazione che non ha pari in Europa”. Il sistema sviluppato in Italia “può essere portato in Europa come best 
practice”. 
Il ministro Sacconi ha annunciato, inoltre, la nascita del portale per l'integrazione, uno strumento che raccoglierà 
le buone pratiche nel processo per l'integrazione. 
  

  Per approfondire 
   
 
 

http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/assets/files/19/0538_Pianointegrazionesicurezzaidentitaincontro.pdf
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Test di italiano per i permessi di soggiorno CE per lungo soggiornanti  
 

Con decreto ministeriale del 4 giugno 2010 sono state individuate le modalità di svolgimento del test di 
conoscenza della lingua italiana al cui superamento è subordinato il rilascio del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo, secondo quanto previsto dall’art. 9 comma 2 del Testo Unico sull’Immigrazione. 
Le disposizioni del decreto si applicano a tutti gli stranieri che chiedono il rilascio del permesso di soggiorno CE 
per lungo soggiornanti ed ai loro familiari, ad eccezione dei figli minori di quattordici anni - anche nati fuori dal 
matrimonio, proprio e del coniuge – e dei cittadini stranieri affetti da gravi limitazioni alla capacità di 
apprendimento linguistico derivanti dall'età, da patologie o da handicap, attestate mediante certificazione 
rilasciata dalla struttura sanitaria pubblica. 
Il test di lingua italiana si svolge presso la Prefettura territorialmente competente in base al domicilio del 
richiedente. La richiesta di partecipazione al test deve essere inviata con modalità informatiche e, entro 60 giorni 
dalla presentazione, il richiedente sarà convocato dalla Prefettura. Nello specifico, il test valuterà la 
comprensione di brevi testi e la capacità di interazione degli immigrati, in conformità ai parametri adottati dagli 
Enti di certificazione di cui all'articolo 4 del decreto. 
Su richiesta dell’interessato il test potrà essere svolto con modalità non informatiche che avranno identico 
contenuto, criterio di valutazione e limite temporale adottati per la modalità informatica. 
Il risultato della prova sarà comunicato all'interessato e poi inserito a cura della Prefettura nel sistema 
informativo del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del Ministero dell'Interno. In caso di esito 
negativo del test, la prova può essere ripetuta facendo una nuova richiesta.  
 

  Per approfondire 
 
 
 
Stranieri e assegno di invalidità: il parere della Corte Costituzionale 
 

L’art. 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118 prevede che l’assegno mensile di invalidità sia assegnato agli  invalidi 
civili fra i 18 e i 65 anni di età nei  cui  confronti  sia  accertata  una riduzione  della  capacità lavorativa, nella 
misura pari o superiore al 74 %. Requisito necessario a ricevere l’assegno è che tali invalidi  non svolgano attività 
lavorativa per il tempo in cui tale condizione sussiste e che dispongano di un reddito annuo personale non 
superiore a 4.408,95 euro. 
Il Testo Unico immigrazione 286/1998 equiparava la posizione dei cittadini italiani e quella dei cittadini stranieri 
titolari di carta di soggiorno o di permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un anno (art. 41 del TUI). Nel 
2000, tuttavia, la legge finanziaria 23 dicembre 2000, n. 388 (art. 88, comma 19), ha ristretto l’ambito dei 
beneficiari delle prestazioni economiche di assistenza sociale agli stranieri titolari della carta di soggiorno, 
escludendo tutti gli altri immigrati anche se regolarmente soggiornanti. 
Questa limitazione è stata però censurata dalla Corte Costituzionale. Con due distinte sentenze, la prima del 30 
luglio 2008 e la seconda del 23 gennaio 2009, la Consulta ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della norma 
con riferimento sia alla corresponsione dell’indennità di accompagnamento, sia della pensione di inabilità. Di 
fatto, una volta appurato che il titolo di soggiorno dello straniero non sia, ad esempio, né episodico né di breve 
durata, non si possono discriminare gli immigrati, stabilendo, nei loro confronti, particolari limitazioni per il 
godimento dei diritti fondamentali della persona, riconosciuti invece ai cittadini. 
Con analoghe motivazioni, la Corte, con sentenza del 26 maggio 2010, ha espresso lo stesso giudizio di 
illegittimità costituzionale nei confronti dell’art. 80, comma 19, nella parte in cui subordina al requisito della 
titolarità della carta di soggiorno la concessione agli stranieri legalmente soggiornanti nel territorio dello Stato 
dell’assegno mensile di invalidità. 
Secondo la Consulta l’assegno di invalidità costituisce una erogazione destinata non già ad integrare il minor 
reddito dipendente dalle condizioni soggettive, ma “a fornire alla persona un minimo di “sostentamento”, atto ad 
assicurarne la sopravvivenza”. Si tratta quindi di un istituto che si iscrive nei limiti e per le finalità essenziali che la 
Corte – anche alla luce degli orientamenti della Corte europea dei diritti dell'uomo – ha indicato “come 
parametro di ineludibile uguaglianza di trattamento tra cittadini e stranieri regolarmente soggiornanti nel 
territorio dello Stato”. 
 

http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/servizi/legislazione/immigrazione/0954_2010_06_16_DM_04062010.html
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Dall’Europa 
 
L’Europa a Napoli: la 7^ Riunione annuale della GDISC 
 

Workshop tematici dedicati alle politiche migratorie e dell’integrazione, l'attività dell' Ufficio Europeo di Sostegno 
all'Asilo (EASO - European Asylum Support Office) e, naturalmente, il futuro piano di lavoro della “GDISC”. Questi i 
temi al centro della 7^ Riunione annuale dei Direttori Generali dei Servizi per l’Immigrazione dei Paesi dell’Unione 
Europea (GDISC – General Directors’ Immigration Services Conference), organizzata dal Dipartimento per le 
libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell'Interno e tenutasi a Napoli dal 23 al 25 giugno scorso. 
I lavori sono stati presieduti dal prefetto Angela Pria, Capo del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, e 
dalla sig.ra Lin Homer, Direttore esecutivo dell'Agenzia Britannica per le Frontiere. 
La GDISC è un organo internazionale attivo nella promozione della cooperazione operativa tra le autorità europee 
competenti in materia di migrazione e di asilo. La sua attività si svolge in particolare tramite lo scambio 
d’informazioni, lo sviluppo di best practices, lo scambio informale tra direttori, la consulenza a istituzioni dell’UE 
in questioni operative legate all’asilo e alla migrazione nonché l’allestimento di reti di contatto di periti. I temi 
trattati vertono principalmente su asilo, immigrazione controllata, migrazione illegale, ritorno, integrazione e 
gestione delle autorità di migrazione. La GDISC conduce progetti in tutti questi ambiti e assicura lo scambio di 
informazioni ed esperienze.  
 

  Per approfondire 
 
 
 

Istituito a Malta l' Ufficio europeo di sostegno per l'asilo 
 

Il Consiglio ed il Parlamento europeo hanno istituito, con Regolamento 439/2010, l' Ufficio europeo di sostegno 
per l'asilo. L’Ufficio, con sede a Malta, nasce con l’obiettivo di contribuire a una migliore attuazione del sistema 
europeo comune di asilo («il CEAS»), rafforzare la cooperazione pratica in materia di asilo fra gli Stati membri e 
fornire o coordinare il sostegno operativo agli Stati membri i cui sistemi di asilo e accoglienza sono sottoposti a 
una pressione particolare. In quest’ultimo caso, ad esempio, la nuova istituzione si farà carico di raccogliere 
informazioni sulle strutture di accoglienza e individuare le eventuali misure di urgenza da adottare. 
 

Nello specifico, l’Ufficio di sostegno si occuperà di: 
 

• promuovere e coordinare attività che consentano lo scambio di informazioni e l'individuazione e la 
condivisione delle migliori prassi fra gli Stati membri in materia di asilo; 

• raccogliere informazioni pertinenti, affidabili, accurate e aggiornate sui Paesi di origine delle persone che 
fanno domanda di protezione internazionale; 

• sostenere gli scambi di informazioni e altre attività connesse alla ricollocazione all'interno dell'Unione dei 
beneficiari di protezione internazionale; 

• organizzare e sviluppare la formazione destinata ai membri di tutte le amministrazioni e di tutti gli 
organismi giurisdizionali nazionali, e a qualsiasi tipo di servizio nazionale responsabile in materia di asilo 
negli Stati membri. 

 

Sempre con l’obiettivo di attuare un sistema europeo comune di asilo, l’Ufficio raccoglierà e analizzerà 
informazioni sul trattamento delle domande di protezione internazionale presso le amministrazioni e le autorità 
nazionali, nonché sul diritto e gli sviluppi giuridici nazionali in materia di asilo. 
 

  Per approfondire     
 
 

 
 
 
 
 

http://212.14.136.135/dipim/site/it/documentazione/interventi/001_capo_dipartimento/GDISC.html
http://www.gdisc.org/
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:132:0011:0028:IT:PDF
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Dal territorio 
 
 

Ragusa: le misure della Prefettura in materia di immigrazione 
 

La Prefettura di Ragusa sta avviando diverse misure in materia di immigrazione. In primo luogo, è stato rinnovato 
il Protocollo d'Intesa tra la Prefettura, l'Ufficio del Lavoro ed i Soggetti accreditati presso il Ministero dell'Interno 
in merito alle procedure del decreto Flussi per lavoro stagionale 2010, da poco iniziate. Nello specifico, è stato 
evidenziato che su 4.650 quote d'ingresso per stagionali assegnate alla Sicilia, ben 2.500 sono destinate alla 
provincia di Ragusa. 
A fronte di tale significativa presenza migratoria, il Consiglio Territoriale per l'Immigrazione ha esaminato tre 
progetti per la realizzazione di altrettanti Centri Polifunzionali per l’Immigrazione. I Centri avrebbero 
un’ubicazione strategica e, in virtù della concezione differenziata che li caratterizza, costituirebbero una capillare 
infrastrutturazione sociale del territorio. 
Il CTI, infine, ha avviato la costituzione di due nuove Sezioni Tematiche, a gruppo ristretto ed operativo:  
 

• la 'Sezione Monitoraggio' per la raccolta, l’implementazione e la diffusione di dati statistici;  
 

• la 'Sezione Formazione/Lavoro' per l’analisi, la programmazione e le azioni positive in materia di 
domanda/offerta di lavoro, occupabilità e formazione mirata.  

 
 

Donne e microcredito nei progetti del CTI di Viterbo 
 

Il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione di Viterbo ha affrontato il tema del microcredito sociale, con 
particolare riguardo ai progetti per le donne. Nel corso dell’incontro sono state illustrate le linee guida generali 
del progetto che prevede l’istituzione di un fondo per il microcredito a garanzia dei prestiti per giovani e donne, 
soprattutto stranieri, i stretta collaborazione con la Banca Carivit, la Fondazione Risorsa Donna e la BIC Lazio. 
In merito al tema del credito bancario, rappresentanti dell’ABI e del CeSPI hanno reso noto i risultati di 
un’indagine due indagini condotte nel periodo 2007-2008 su un campione di 1.374 migranti che hanno 
evidenziato la crescente attenzione del sistema bancario verso i bisogni concreti e diversificati degli immigrati. 
Anche la Fondazione Risorsa Donna, dal 2001 impegnata in progetti di inclusione socio-economica delle donne 
immigrate, ha delineato il progetto di microcredito che la Fondazione ha indirizzato alle cittadine straniere che 
vivono nel Lazio. 
 

  Per approfondire   
 
 

Cittadinanza e integrazione in scena a Chieti 
 

Nell'integrazione è il futuro dei nostri valori. Questo lo slogan del 
convegno 'Educare alla cittadinanza in contesti multiculturali', 
organizzato dalla Prefettura di Chieti in collaborazione con 
l’Ufficio scolastico provinciale, Provincia e Comune di Chieti e il 
Comune di Ortona.  
La manifestazione ha visto gli studenti della scuole medie e 
superiori della provincia protagonisti del laboratorio teatrale 
'Costituzione e cittadinanza', realizzato e messo in scena dai 
ragazzi delle medie di Ortona, Orsogna e Tollo. Nel copione, riflessioni e interrogativi su temi fondanti della 
cittadinanza e dell'integrazione, come la convivenza tra culture diverse, i diritti delle donne, il diritto 
all’informazione, il dialogo interreligioso, l’impegno dell’Italia per la pace.  
 

  Per approfondire     

http://www.prefettura.it/ragusa/?f=Spages&s=news.php&id_sito=1201
http://www.prefettura.it/ragusa/?f=Spages&s=news.php&id_sito=1201
http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/notizie/immigrazione/0960_2010_05_26_cti.html_1562036127.html
http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/notizie/immigrazione/0960_2010_05_26_cti.html_1562036127.html
http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/site/it/assets/pubblicazioni/FEI/prefettura_Viterbo.PDF
http://www.prefettura.it/chieti/?f=Spages&s=news.php&id_argomento=314&id_sito=1225&id_avviso=11838#News_11838
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Progetti FEI in vetrina 
 
 
'Immigrazione, Regioni e Consigli Territoriali per l’Immigrazione' 
 

E’ stato presentato presso la Prefettura di Viterbo, il 24 giugno 2010 il rapporto di ricerca 'Immigrazione, Regioni 
e Consigli Territoriali per l’Immigrazione' cofinanziato dall’Unione europea attraverso il FEI e realizzato per il 
Ministero dell’Interno dal Centro Studi e Ricerche Idos/ Dossier Immigrazione Caritas – Migrantes. 
Il rapporto rappresenta un supporto per coloro che si occupano professionalmente del fenomeno migratorio e si 
rivolge in particolare ai funzionari e agli operatori che, in rappresentanza di strutture pubbliche o di 
organizzazioni sociali, fanno parte dei Consigli territoriali per l’immigrazione. 
Il testo presenta l’immigrazione nelle sue molteplici dimensioni (demografica, lavorativa, culturale, sociale, 
religiosa), sulla base di dati statistici, provenienti da diverse fonti ufficiali, accuratamente selezionati e riportati 
in modo tale da favorire una loro facile consultazione 
Il volume si compone di una parte generale, con schede introduttive tematiche, e di una parte di 
approfondimento territoriale: per ciascuna regione sono presentate sinteticamente delle schede tematiche che 
presentano gli ultimi dati disponibili sulle seguenti tematiche: storia dell’immigrazione regionale; andamento dei 
flussi negli anni 2000; principali dati socio-anagrafici; stato dell’integrazione; il lavoro dipendente; il lavoro 
imprenditoriale; principali collettività; scheda multifattoriale; aspetti penali. 
Completano il volume alcune tabelle riassuntive di dati socio-demografici, sull’integrazione e penali, organizzati 
per provincia, regione, ripartizione territoriale e nazionale, che completano quelli illustrati nelle schede 
regionali. 
 
LAZIO. Indici di integrazione degli immigrati (2006) 

Provincia 

Attrattività Ins. Sociale Ins. occupazionale Complessivo 

Assoluto Assoluto Assoluto Assoluto Comparativo 

Valore Fascia Valore Fascia Valore Fascia Valore Fascia Valore Fascia 

Frosinone 93 Bassa 275 Media 98 Minima 373 Bassa 431 Media 
Latina 159 Media 247 Bassa 202 Alta 448 Media 423 Media 
Rieti 154 Media 291 Media 148 Bassa 440 Media 449 Alta 
Roma 201 Alta 188 Minima 221 Alta 408 Media 281 Minima 
Viterbo 212 Alta 320 Alta 188 Media 509 Alta 473 Alta 
Lazio 317 Alta 197 Minima 293 Massima 490 Media 246 Minima 

FONTE: Dossier Caritas/Migrantes - Rapporto FEI/CTI 
 

  Per approfondire    
 

 

http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/notizie/immigrazione/0881_2010_06_24_presentazione_primo_rapp_Consigli_territoriali.html
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Qualificazione dei percorsi formativi per le donne straniere  
 

Il progetto Formazione e inserimento lavorativo nel settore della ristorazione di assistenti familiari immigrate è 
stato sviluppato sinergicamente al “Sistema delle prestazioni domiciliari dei servizi sociali” della Città di Torino, 
che attualmente occupa per poche ore settimanali circa 2600 lavoratrici immigrate nel ruolo di assistenti agli 
anziani, ed è finalizzato a incrementare l’orario lavorativo e il reddito delle stesse attraverso l’inserimento 
professionale nel settore della ristorazione, in cui la domanda di personale è particolarmente elevata.  
L’azione progettuale, realizzata dalla Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni, ha avuto come obiettivo 
quello di realizzare un modello organizzativo gestionale volto a facilitare lo sviluppo di risposte integrate di 
welfare nel territorio torinese, al fine di combattere l’esclusione sociale delle donne straniere. La fase formativa 
ha previsto nello specifico lo sviluppo di competenze ed abilità attraverso l’erogazione di moduli su materie 
professionalizzanti che riproducono attività e processi lavorativi di mense e pubblici esercizi adibiti 
all’erogazione di pasti e bevande. Un ulteriore modulo, inoltre, ha riguardato materie trasversali ed attività 
laboratoriali, tra cui la promozione di un gruppo di mutuo aiuto delle lavoratrici addette alla ristorazione 
nell’ottica di maturare esperienze imprenditoriali di tipo cooperativo.  
 
 

 
Mediare per l’integrazione 
 

Il progetto Mediare della Cooperativa Sociale Interculturando ha inteso realizzare attività che valorizzino la 
figura del mediatore culturale attraverso un processo di formazione specialistica focalizzata su competenze 
settoriali quali quelle relative alle problematiche scolastiche (Lombardia) e socio-abitative (Lazio). 
Il progetto si è posto i seguenti obiettivi: 

• favorire l'accoglienza e l'inserimento nella scuola e nelle classi dei bambini e ragazzi stranieri di recente 
immigrazione; favorire la relazione tra scuola e famiglie straniere; 

• favorire una integrazione culturale e sociale degli immigrati nei luoghi in cui vivono e rafforzare il dialogo 
tra gli abitanti dello stesso condominio, siano essi italiani o stranieri; 

• potenziare le opportunità di inserimento professionale dei mediatori culturali presenti sul mercato del 
lavoro lombardo e laziale; 

• potenziare il lavoro di rete tra le realtà coinvolte, favorendo lo scambio dei modelli di buone pratiche e la 
contaminazione positiva delle prassi professionali. 

Tali obiettivi sono stati raggiunti attraverso quattro differenti azioni: 
• percorsi formativi per mediatori linguistico-culturali con attività di tirocinio svolte all'interno di servizi 

territoriali; 
• realizzazione di una guida plurilingue sul tema abitativo; 
• workshop tematici da realizzarsi nelle città scelte per il progetto; 
• attività di monitoraggio, verifica, coordinamento delle attività progettuali.  

 

  Per approfondire    

http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/site/it/assets/pubblicazioni/FEI/Mediare_-_guida_italiana.pdf
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E-work: un progetto per le donne immigrate a Caserta 
 

Con oltre 33.000 presenze straniere, il territorio casertano registra il rapporto più elevato in Campania tra 
immigrati e popolazione residente,  pari al 3,7%. Le prime tre comunità, ucraina, albanese e marocchina, da sole 
rappresentano la metà di tutta la popolazione migrante presente nella provincia.  
E-Work - ingresso legale e inclusione sociale delle donne immigrate a Caserta, è un progetto realizzato 
dall’associazione Cidis Onlus che mira a favorire il processo di inclusione socio-economica delle donne, 
soprattutto quelle ucraine, che hanno scelto proprio l’hinterland casertano come meta del loro percorso 
migratorio.   
Tale finalità generale è perseguita attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici: 
 

§ far conoscere alle cittadine immigrate che aspirano a vivere in Italia i canali legali di ingresso e i rischi 
connessi all’immigrazione irregolare, attraverso attività di preparazione alla partenza; 

§ consentire al target di riferimento di acquisire le conoscenza di base degli elementi distintivi del sistema 
Paese e del mercato del lavoro italiano, mediante interventi di formazione civica e linguistica; 

§ attivare misure di orientamento professionale delle donne immigrate presenti nel territorio della provincia 
di Caserta, al fine di adeguare le loro competenze alle esigenze espresse dal mercato del lavoro locale, in 
particolare nei settori della cura alla persona e della ristorazione.  

 
 
 

Dialogo, formazione e integrazione sul territorio napoletano 
 

Il progetto I linguaggi dell'integrazione: conoscere per dialogare, coordinato dall’Università di Napoli L’Orientale, 
ha previsto un percorso formativo di 100 ore, rivolto a 100-125 cittadini immigrati suddivisi in gruppi di allievi non 
superiori alle 20-25 unità per classe. I destinatari del progetto appartengono a 5 target specifici differenti 
identificati tra i cittadini di Paesi terzi: non udenti; donne del Maghreb; donne dell’Est-Europa; giovani neoarrivati 
o soggiornati sul territorio nazionale da non più 5 anni; immigrati cinesi.  
 

Il percorso formativo è stato articolato in 5 attività specifiche: 
 

• accoglienza, orientamento e accompagnamento, come prima fase trasversale al progetto; 
 

• formazione linguistica di italiano L2, realizzata attraverso l’erogazione di corsi corrispondenti ai livelli A1-
B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue; 

 

• modulo di orientamento civico, volto a fornire ai destinatari gli strumenti di base per orientarsi nel 
sistema paese (es., normativa nazionale e internazionale nel campo dell’immigrazione); 

 

• laboratorio informatico-multimediale, volto a mettere in condizione l’immigrato di erogare formazione e 
informazione per connazionali nella fase di “prepartenza” e/o di aprire un canale comunicativo con la 
società italiana che lo ospita; 

 

• formazione culturale, il cui obiettivo è quello di formare gli immigrati ad una migliore integrazione nel 
contesto sociale e abitativo di riferimento.  
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I dati  
 

 
Crisi economica e lavoratori stranieri nel Rapporto annuale Istat 
 

L’Istat - Istituto nazionale di statistica ha presentato il suo diciottesimo Rapporto annuale, che in questa edizione 
si concentra in particolare sull'analisi della congiuntura economica e sul dispiegarsi della recessione. 
Secondo quanto si legge nel Rapporto, il tasso di occupazione ha registrato una decisa flessione (- 527 mila) 
mentre disoccupazione e inattività hanno registrato rispettivamente un incremento di 176 mila e 373 mila (di cui 
223 mila in età lavorativa). 
Relativamente ai lavoratori stranieri, però, l'aumento della disoccupazione (+77 mila) e dell'inattività (+113 mila) 
è avvenuto in presenza di un aumento dell'occupazione (+147 mila). Ciò non significa – come vorrebbero molti 
luoghi comuni – che gli immigrati “rubano il nostro lavoro”; tale incremento, infatti, si è concentrato nelle 
professioni non qualificate e in quelle operaie, dove la presenza di stranieri era già alta (76 per cento degli 
stranieri occupati a fronte di una quota di italiani impiegati nelle stesse professioni pari al 33 per cento), a 
dimostrazione del fatto che gli immigrati continuano a rispondere alla domanda di lavoro non soddisfatta dalla 
manodopera locale.  
Un altro dato rilevante segnalato dal Rapporto riguarda il fenomeno in espansione del sottoinquadramento, 
relativo agli occupati che possiedono un titolo superiore a quello tipicamente richiesto per svolgere una 
determinata professione.  
Nello specifico si rileva che nel 2009 il sottoinquadramento ha interessato 3,8 milioni di occupati italiani (il 18,0 
per cento del totale, a fronte del 17,3 del 2008) e 791 mila occupati stranieri (il 41,7 per cento del totale, a fronte 
del 39,4 del 2008). Circa il 50 per cento dell'occupazione femminile straniera, inoltre, è impiegata in professioni 
dove il livello di competenze richiesto è inferiore al titolo di studio conseguito. Tra le principali comunità 
straniere, quella rumena e ucraina presentano le quote più elevate.  
 

Sottoinquadrati italiani e stranieri per sesso. Valori percentuali 
Fonte Istat - Rilevazione sulle Forze di lavoro 
 

 
 

  Per approfondire 
 

http://www.istat.it/dati/catalogo/20100526_00/
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Istat: l’Italia cresce grazie agli immigrati 
 

L'Istituto nazionale di statistica comunica i dati relativi alla popolazione residente in Italia risultanti dalle 
registrazioni nelle anagrafi negli 8.100 comuni al 31 dicembre 2009. 
Il bilancio anagrafico fotografa un Paese la cui popolazione complessiva è pari a 60.340.328 unità, con un 
incremento di 295.260 unità (+ 0,5%) rispetto all’anno precedente, dovuto completamente alle migrazioni 
dall’estero. 
Complessivamente, l’aumento di popolazione è la risultante della somma delle seguenti voci di bilancio: il saldo 
del movimento naturale, pari a -22.806 unità, il saldo del movimento migratorio con l’estero, pari a +362.343, un 
incremento dovuto al movimento per altri motivi e al saldo interno pari a -44.277 unità. 
Dal bilancio, infine, emerge che la quota di stranieri sulla popolazione totale (individui residenti) è pari al 7%, in 
crescita rispetto al 2008 (6,5 stranieri ogni 100 residenti). L’incidenza della popolazione straniera, inoltre, è molto 
più elevata in tutto il Centro-Nord (rispettivamente, 9,8% e 9,3% nel Nord-est e nel Nord-ovest e 9,0% nel 
Centro), rispetto al Mezzogiorno, dove la quota di stranieri residenti è solo del 2,7%. 
 

Popolazione residente per ripartizione geografica al 31 dicembre 2009 

Popolazione al 31 dicembre 2009 Variazioni rispetto al 
31 dicembre 2008 

Ripartizioni 
geografiche Maschi Femmine Totale Comp. % Di cui:% 

stranieri V. A. % 

Nord-ovest 7.787.525 8.228.698 16.016.223 26,5 9,3 98.847 0,6 

Nord-est 5.634.427 5.917.785 11.552.212 19,2 9,8 79.092 0,7 
Centro 5.729.380 6.161.084 11.890.464 19,7 9,0 92.136 0,8 

Sud 6.879.701 7.286.332 14.166.033 23,5 2,8 18.589 0,1 
Isole 3.256.370 3.459.026 6.715.396 11,1 2,4 6.596 0,1 
Italia 29.287.403 31.052.925 60.340.328 100,0 7,0 295.260 0,5 

 

  Per approfondire  
 
 
  

Eurostat: in Italia crollano le domande di asilo 
 

Nel 2009 in Italia sono state registrate 17.000 domande di asilo politico (principalmente da parte di cittadini di 
origine eritrea e nigeriana), ben 13.000 in meno rispetto all’anno precedente. È quanto emerge dal rapporto 
presentato da Eurostat, secondo cui il calo italiano nel numero di domande di asilo rispetto alla stabilità dei dati 
europei è dovuto al minor afflusso di immigrati dal sud del Mediterraneo: “Il crollo dei richiedenti asilo in Italia 
nel 2009 fa seguito al picco di richieste del 2008 (30.145”, spiega Eurostat – “e stando alle autorità italiane, una 
delle ragioni è nel minor numero di immigrati che raggiunge le coste sud dell’Italia a partire da maggio 2009”.  
Il numero di domande a livello europeo, invece, rimane stabile, ma è comunque molto bassa la soglia di coloro 
che riescono a stabilirsi in Europa come terra d’asilo: nel 2009, circa tre quarti delle richieste sono state rigettate 
e solo il 12% dei richiedenti ha ottenuto lo status di rifugiato. 
 

  Per approfondire 
 

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/bildem/20100607_00/testointegrale20100607.pdf
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-QA-10-018/EN/KS-QA-10-018-EN.PDF
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Gli approfondimenti 
 
 
Consiglio d’Europa: presentato il Primo Rapporto Annuale su 
Immigrazione e Asilo  
 

Nel 2008, il Consiglio d’Europa ha adottato il Patto Europeo su Immigrazione e Asilo, in cui traccia cinque 
principali linee di intervento:  
 

1. immigrazione legale ed integrazione (il cui obiettivo è quello di buttare le basi per un’immigrazione legale 
che tenga conto delle priorità, necessità e capacità ricettive dei singoli Stati membri, e che sia in grado di 
incoraggiare l’integrazione);  

2. immigrazione illegale (esercitare un controllo sull’immigrazione illegale assicurandosi, soprattutto, che gli 
irregolari vengano rimpatriati verso i propri Paesi d’origine o verso Paesi di transito);  

3. controllo delle frontiere (rendere più efficace il controllo alle frontiere);  
4. asilo (costruire un’Europa dell’asilo);  
5. approccio globale all’immigrazione (avviare una partnership con i Paesi di origine e transito favorendo la 

sinergia tra immigrazione e sviluppo).  
 

Il primo Rapporto Annuale sull’attuazione del Patto, che contribuirà alla realizzazione del dibattito annuale del 
Consiglio sui temi dell’immigrazione e dell’asilo, traccia un quadro dei risultati finora raggiunti. 
Tra i progressi segnalati all’interno del Rapporto, si evidenzia la messa in atto di una prima generazione di 
strumenti comunitari per l’immigrazione: la creazione di strumenti legislativi, l’istituzione dei quattro Fondi 
SOLID, la creazione di agenzie e reti, nonché il raggiungimento di accordi con i Paesi terzi. La Commissione, 
inoltre, ha presentato alcune proposte per aggiornare tali strumenti attraverso l’istituzione di un Sistema Comune 
Europeo di Asilo e l’aggiornamento dell’agenzia FRONTEX. 
Secondo il Rapporto, pubblicato lo scorso mese di maggio, le due aree di intervento per cui è necessario un 
ulteriore sviluppo sono quelle relative all’immigrazione legale e alle partnership con i Paesi di origine e di transito. 
 

  Per approfondire    
 
 
 
 

Stranieri si nasce...e si rimane? Un rapporto della Fondazione Cariplo  
 

Diversi studi ed indicatori rivelano che esiste un profondo divario tra studenti italiani e stranieri nelle scelte dei 
percorsi scolastici successivi alla licenza media. Tale differenza riguarda sia la decisione di interrompere la carriera 
scolastica, sia le preferenze sulla tipologia di scuola nella quale proseguire gli studi: istituti orientati a garantire 
sbocchi professionali immediati (istituti tecnici e professionali) o scuole volte a preparare gli studenti alla 
continuazione del percorso formativo (licei).  
Le analisi, effettuate sulla base di dati istituzionali, confermano che le differenti scelte scolastiche degli studenti 
italiani e stranieri sono pesantemente influenzate - al netto dei tradizionali fattori quali status culturale ed 
economico e abilità scolastica – proprio dall’origine etnica dei ragazzi.  
Di fatto, si legge nel rapporto, “a parità delle altre condizioni, si riscontra una discriminazione specifica nei 
confronti dei cittadini stranieri che sono quindi portati a ‘rivedere al ribasso’ i propri percorsi formativi (maggiore 
probabilità di abbandonare gli studi, minore probabilità di avviare un percorso che possa proseguire fino 
all’università). Questa situazione, oltre a rappresentare un fattore di iniquità sociale, configura un utilizzo 
inefficiente delle risorse costituite dalle abilità degli studenti stranieri”. 
 

  Per  approfondire   
 
 
 
 
 
 

http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/site/it/assets/pubblicazioni/FEI/UE_-_Primo_Rapporto_Immigrazione_e_Asilo.pdf
http://www.fondazionecariplo.it/portal/page148a.do?link=oln166b.redirect&seu311a.oid.set=405
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L’integrazione delle donne quale buona prassi da diffondere 
 

L’Associazione Interculturale Donne Nosotras, che ha realizzato il progetto Crisalide - sostegno alle donne 
immigrate inserite in nuclei familiari, ha curato la pubblicazione di un ‘quaderno di lavoro’ che vuole essere solo il 
primo di una serie di strumenti legati alle attività dell’Associazione finalizzati alla diffusione di buone prassi 
progettuali. 
Attraverso tale pubblicazione si intende condividere, con tutti gli operatori impegnati nel sociale, il percorso e 
l’esperienza maturati attraverso il progetto, nonché i risultati relativi ai primi sei mesi di attività: 285 donne 
partecipanti e 438 colloqui svolti, che hanno contribuito al benessere di 843 persone facenti parte dei nuclei 
familiari. Il progetto ha previsto anche la realizzazione di progetti personalizzati che, a vario titolo (orientamento 
professionale, formazione, sostegno psicologico,auto-aiuto e riconoscimento titoli), hanno coinvolto 70 donne.  
Attraverso la pubblicazione del quaderno, inoltre, l’Associazione intende proporre un’esperienza di 
accompagnamento delle donne immigrate che prende avvio da un’esperienza di genere femminile e dalla 
consapevolezza delle diversità che le migranti portano con sé.  Il quaderno, in sintesi, vuole essere una traccia da 
seguire, una buona pratica do condividere con tutti gli attori coinvolti nel tema dell’immigrazione.  
Oltre alle attività e ai dati relativi all’attuazione e alla partecipazione al progetto, infatti, il quaderno raccoglie 
indicazioni relative alla costruzione del Progetto Personalizzato (PPS) e alla presentazione dell’esperienza di 
accompagnamento, presentando schede di lavoro, riflessioni ed interviste in merito.  
 

  Per approfondire    
 
 
  

http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/site/it/assets/pubblicazioni/FEI/Quaderno_Crisalide_web.pdf
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In bacheca 
 

 

 
Concluso a Torino un workshop organizzato da ILO e FIERI 
 

Il Centro Internazionale di Formazione dell’ILO, in collaborazione con il Dipartimento MIGRANT dell’ILO e il Forum 
Internazionale ed Europeo di Ricerche sull’Immigrazione (FIERI),  
con il supporto del Governo brasiliano e  
il sostegno  finanziario del Governo italiano,  
hanno organizzato un workshop  
per esaminare nuove prospettive 
 sulla migrazione internazionale per lavoro  
all’indomani della crisi economica globale.  
 

 
 
 
 
 
 

13 LUGLIO  
 

 VII RAPPORTO CNEL SUGLI INDICI DI INTEGRAZIONE DEGLI IMMIGRATI IN ITALIA  
ROMA – CNEL, Via D. Lubin 2, ore 10:30. Il CNEL – Consiglio nazionale dell’Economia e del Lavoro organizza un 
incontro incentrato sull’analisi comparativa per territorio e, per la prima volta, anche per collettività in merito agli 
indici di integrazione degli immigrati in Italia. 
 
 
 

16 LUGLIO  
 

 AFRICA – ITALIA. SCENARI MIGRATORI  
ROMA – Sala Banca Monte Paschi Siena, Via Minghetti 30/a, ore 11:00. Caritas/Migrantes presenta, a 
completamento di un viaggio studi a Capo Verde, la pubblicazione Africa-Italia. Scenari migratori, finanziata dal 
Fondo Europeo per l’Integrazione. 
 
 
 
17 LUGLIO  
 

 I COLORI DELL’EST EUROPA: UNA FESTA INTERCULTURALE A CHIETI SCALO 
CHIETI SCALO – Centro Interculturale Mondo Famiglia, Piazza San Pio X, ore 19:00. Il Centro Interculturale 
Mondo Famiglia organizza la festa interculturale I Colori dell’Est Europa, un’occasione per avvicinarsi a tale cultura 
attraverso balli, danze e musica. 
 

         30 29 
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